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Oltre vent’anni dall’avvio del Sistema MALPROF: 
questionario su criticità e sviluppi

Contenuti della presentazione

Il monitoraggio delle malattie professionali e dei fattori 
di rischio

Reti collaborative per la sorveglianza degli agenti d’esposizione



Il PNP e il sistema MALPROF 

✓ il perfezionamento dei sistemi di conoscenza dei rischi e 

dei danni da lavoro, anche attraverso l’implementazione 

dei sistemi di sorveglianza, tra cui Informo e Malprof 

✓ Il sostegno alla autovalutazione del livello di sicurezza 

nella gestione dei rischi e nell’organizzazione della 

sicurezza aziendale da parte dei datori di lavoro 

✓ rafforzare la collaborazione tra istituzioni, centrali e 

locali, e promuovere un approccio proattivo per 

l’omogeneità degli interventi e la verifica di efficacia

Il Piano Nazionale per la Prevenzione 2014-18, tra le sue strategie, delineava:



Il PNP 2020-25 

Adottato il 6 agosto 2020 con Intesa in Conferenza Stato-

Regioni, il Piano Nazionale della Prevenzione 2020-2025 

considera la salute come risultato di uno sviluppo armonico e 

sostenibile dell’essere umano, della natura e dell’ambiente 

(One Health).

Alla luce delle esperienze legate alla pandemia da COVID-19, 

il Piano sottolinea come indispensabile una programmazione 

sanitaria basata su una rete coordinata e integrata tra le 

diverse strutture e attività presenti nel territorio.

Il PNP 2020-2025 pone l’attenzione sugli interventi di Total 

Worker Health (TWH) che integrino le azioni di prevenzione 

dei rischi occupazionali/ambientali con quelle dei rischi 

individuali, affinché la sorveglianza sanitaria sia attuata in 

ottica di tutela globale della salute del lavoratore



Programmi del 

PNP 2020-2025 



Regioni attive

Dati secondo modello 
Malprof 

Dati classificazione 
propria o avvio Malprof
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La sorveglianza delle segnalazioni di Malattia Professionale si avvia nel 2000 con il contributo 

dei Servizi di prevenzione Asl di Lombardia e Toscana, per estendersi nel 2005 alle regioni Emilia 

Romagna, Liguria, Piemonte e Veneto ed arrivare ad un coinvolgimento attuale di tutte le regioni

Sistema di sorveglianza MALPROF 

12° Report 2021-22

% Nessi positivi:   92%

Totale Segnalazioni MP:  
27.808

Il Sistema prevede un tavolo di Coordinamento nazionale Malprof composto da referenti Regioni 

e ricercatori Inail e Gruppo Tecnici per riesaminare aspetti metodologici e percorsi formativi



Diffusione delle informazioni: portale Malprof

• Rapporti biennali
• Schede informative
• Fact sheets

Sito web articolato in 3 aree tematiche 

Interrogazioni on line per tabelle statistiche tramite le APP 

MalProf-Stat e datawarehouse MaProDW
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Oltre vent’anni dall’avvio del Sistema MALPROF: 
questionario e sviluppi



Tematiche e risposte del questionario

A.   Software caricamento dati

B.   Formazione

C.   Organizzazione del Sistema

L’applicativo per la rilevazione dei dati è ritenuto adeguato alle 
esigenze, ma richiede una maggiore snellezza e facilità nel suo 
utilizzo

seguire corsi soprattutto in presenza (oltre che in modalità FAD) e  
svolgere incontri operativi a livello locale con il gruppo Inail Ricerca

In generale, il Sistema Malprof è valutato positivamente sotto i 
vari punti di vista (organizzazione, formazione, pubblicazioni), 
pur se non mancano indicazioni per un suo miglioramento



D. Restituzione dei dati

Alcuni referenti non usano gli applicativi di consultazione online 
e non conoscono le relative banche dati e le loro potenzialità in 
termini di programmazione. Interesse per un sistema di 
comunicazione tramite mailing list che segnali novità e sviluppi



Gli sviluppi futuri programmati soddisfano le aspettative dei 
referenti regionali, in particolare il cruscotto statistico nel 
software per il caricamento dei dati, il nuovo format del 
Rapporto Malprof, la rilevazione degli agenti di esposizione e 
la registrazione delle malattie infettive

Su un versante più istituzionale, i referenti in massima parte 
concordano sull’oppurtunità che il Coordinamento Nazionale 
Malprof si confronti con altri tavoli decisionali e soprattutto con 
il Coordinamento Tecnico Interregionale, oltre al fatto che il 
Sistema Malprof possa essere utile per l’aggiornamento delle 
liste e delle tabelle delle malattie indennizzabili, integrandosi 
con il Registro Nazionale delle Malattie Professionali

E.  Sviluppi dei dati MalProf

Tematiche e risposte del questionario



Il nuovo 
format del 
Rapporto
Malprof

Nella sua nuova struttura 

editoriale, si articola in tre 

parti: 

• tabelle di dati 

nazionali 

• grafici e schede 

regionali

• tematiche di 

approfondimento. 



Schede MALPROF 

Il PRR (Proportional Reporting Ratio) rapporta il peso 

della patologia in esame sul totale delle patologie nel 

settore con il corrispondente peso nei restanti settori 

Ateco, calcolato con l’intervallo di confidenza al 95%. 

Le schede Malprof costituiscono una collana di 

approfondimenti, spesso su settori economici o 

patologie, redatte in collaborazione tra ricercatori Inail e 

referenti delle Regioni (medici del lavoro Asl, …)

Pubblicate 9 schede dedicate a:

- Ipaocusia da rumore

- Tumori professionali

- Settore sanitario

- Edilizia

- Malattie respiratorie

- Agricoltura

- Malattie della pelle

- Trasporti

- Invecchiamento



Obiettivo del  Sistema MALPROF: l’incidenza 

Totale 3.996 100 100 100

Altre patologie 391 9,8 5,4 27,6

Sanità: segnalazioni MP con nesso positivo per malattia e genere (2005-14)



Obiettivo del  Sistema MALPROF: 

l’indice di associazione 

Negli ambienti sanitari sono presenti numerosi agenti capaci di scatenare manifestazioni morbose di tipo 
allergico (orticaria da contatto, riniti allergiche, asma e dermatiti da contatto). I principali agenti allergizzanti 
presenti in ambiente sanitario sono, tra gli agenti chimici, i detergenti, i disinfettanti e alcuni farmaci.



EU-OSHA 2018 e MALPROF 



Reti collaborative per la sorveglianza 
delle malattie professionali



Il progetto MAREL 

La rete MAREL (MAlattie e Rischi Emergenti sul Lavoro) è costituita 

da ambulatori pubblici di Medicina del Lavoro (AMdL) per il 

monitoraggio delle malattie dei rischi emergenti sul lavoro, a 

integrazione del sistema MALPROF

• OBIETTIVI SPECIFICI

1. Attivare una rete collaborativa di centri di Medicina del Lavoro (universitari e Asl) che offrono attività 

ambulatoriale per pazienti afferenti tramite il Servizio Sanitario Nazionale;

2. Definire una piattaforma e una cartella sanitaria per la raccolta dati, al fine di rilevare e analizzare 

omogeneamente le informazioni nel corso delle visite ai lavoratori;

3. Sviluppare strategie per incrementare il corretto invio di pazienti ai centri pubblici di Medicina del 

Lavoro da parte dei medici (di Medicina Generale, Medici Competenti, …).
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Le % sono calcolate rispetto a ciascun tipo di AMdL

Ob. 3 – Rete AMdL per origine degli accessi
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FOCUS: Infermieri

Fattori-professione

* PRR: stima dell’indice di associazione tra un agente di esposizione di uno 

specifico settore/professione rispetto a tutti gli altri settori economici/professioni

Fattore di rischio PRR
Limite 

inferiore 
Limite 

superiore 

Disfunzione dell'organizzazione lavorativa 6,14 2,36 15,98

Posture fisse 3,14 1,62 6,06

Movimentazione manuale dei carichi 2,22 1,38 3,58

Sovraccarico biomeccanico arti superiori 1,63 0,39 6,77

Tra le MP riscontrate nelle visite agli 

infermieri, le più frequenti sono i 

disturbi dei dischi intervertebrali 

(34,3%), le spondilopatie e lesioni 

della spalla (15%) 

Dagli eventi dannosi per i lavoratori (gli «esiti» della mancata prevenzione) al controllo dei fattori di rischio

MP-professione
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Rete Marel

Il progetto MAREL è stato sostenuto da due Bric Inail: nello studio pilota condotto nel 2016, gli 

AMdL erano 5; nel successivo progetto biennale la rete collaborativa ha quasi triplicato i suoi 

Centri. Attualmente fa parte del progetto ITWH finanziato con fondi del Pnrr dedicati al PNC

2022 - PIANO NAZIONALE 

PER GLI INVESTIMENTI 

COMPLEMENTARI (PNC)

15 Unità operative tra cui Inail e Università Federico 

II di Napoli, con Unità capofila la Regione Lombardia

OBIETTIVO GENERALE : 

promuovere una rete della medicina 

del lavoro, ponendo in sinergia MC e 

Ambulatori pubblici di medicina del 

lavoro (di Asl e Ospedalieri) per 

l’attuazione di programmi di TWH



Prospettive per la sorveglianza delle MP
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• Gli sviluppi e la crescente integrazione dei sistemi informativi istituzionali (Banche dati e Sistemi 

di sorveglianza) agevolano la capacità di lettura dei fenomeni e le conoscenze sui profili di rischio

• Il PNP 2020-25 punta a potenziare la rete collaborativa tra operatori sanitari per una maggiore 

conoscenza dei rischi e per una migliore salute dei lavoratori in ottica TWH

L’attuale Piano della ricerca Inail prevede progetti in collaborazione con la rete Asl dei Servizi di 

prevenzione dedicati, tra gli altri, alla sperimentazione di un sistema di un sorveglianza specificamente 

dedicato alle malattie infettive di origine professionale (come previsto dall’art.281 del D.Lgs. 81/208)



Grazie per l’attenzione
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